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Convenzione dell'Aja del 25 ottobre 1980 - Sottrazione internazionale di minore - Presupposti -
Rientro del minore - Deroga ex art. 13 della Convenzione - Opposizione del minore -
Accertamento del tribunale per i minorenni - Audizione del minore - Necessità.

In tema di illecita sottrazione internazionale di minori, una volta accertata la ricorrenza delle sue
condizioni oggettive previste dalla Convenzione dell'Aja del 25 ottobre 1980, resa esecutiva in
Italia con la l. n. 64 del 1994 (allontanamento del minore dalla residenza abituale senza il
consenso dell'altro genitore al trasferimento o al mancato rientro, titolarità ed esercizio effettivo
del diritto di custodia da parte del denunciante l'avvenuta sottrazione), costituiscono situazioni
ostative all'ordine di rientro il fondato rischio, per il minore, di essere esposto a pericoli fisici o
psichici o, comunque, di trovarsi in una situazione intollerabile (art. 13, comma 1, lett. b),
nonché l'opposizione del minore che abbia raggiunto un'età e un grado di maturità tali da tenere
conto del suo parere. Ai fini dell'accertamento di tale ultima autonoma situazione, la norma
impone l'ascolto del minore e, ove questi sia capace di discernimento e dalle risposte date risulti
una chiara determinazione di volontà ostativa al rientro, il tribunale per i minorenni non può
opporre una valutazione alternativa della relazione con il genitore con il quale il predetto minore
dovrebbe vivere in esito al rientro, salvo procedere ad un approfondimento istruttorio autonomo
(ad es. a mezzo consulenza tecnica d'ufficio e/o modelli di ascolto del minore più adeguati) in
caso di permanenza del dubbio.
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